


È una bella mattina di primavera, e il sole ancora si sta preparando.

«Qual è la cosa che ti piace di più, papà?», 

domanda Orsetto.

«Al primo posto, mi piace abbracciare te e la mamma.  

Al secondo, fare una scorpacciata di miele insieme a voi», 

risponde Papà Orso.

«Anche a me piacciono le stesse cose, papà!  

gli abbracci di mamma sono più dolci del miele:

ma Mamma oggi non c'è. E non c'è nemmeno più miele! 

quindi cosa facciamo?».

«Hai ragione, figliolo. Mamma è partita in cerca di miele.  

noi dovremmo andare ad aspettarla sotto il salice»,

dice Papà Orso, accarezzando la testa di Orsetto. 





Così Papà Orso e suo figlio si mettono in cammino e discutono su come preparare 
il miglior abbraccio di bentornata a Mamma Orsa. Orsetto ha inventato una 
canzoncina, si è pulito per bene le orecchie e ha anche catturato due trote  
da regalare alla mamma. Papà Orso invece ha raccolto erba fresca, aghi di pino 
e ragnatele e ha preparato un bel letto morbido per Mamma Orsa. 
E si è anche spazzolato con cura la pelliccia.

«Quando mamma tornerà, le darò l'abbraccio più tenero  

che riesco a fare. Non vedo l'ora!», 

dice Orsetto, svolazzando come una farfalla.

«Del resto ieri abbiamo abbracciato tutti gli animali del bosco 

e siamo diventati dei veri esperti di abbracci! Ma eccoci arrivati...»,

dice Papà Orso.

«ehi! ma non è il posto giusto! Non c'è nessun salice qui!»,

Orsetto si guarda intorno, spaesato. 





Padre e figlio si mettono a cercare, guardando sotto i cespugli 
e dietro gli altri alberi. Non c’è nessun salice, ma trovano qualcos’altro.

«Papà, guarda! Questa è...».

«La coda del signor castoro», 

conclude Papà Orso, sorpreso.

«Bene bene! Chi si rivede! Il mio vicino di casa e il suo cucciolo! 

Adesso sono piuttosto occupato, ma troverò sicuramente  

il tempo per farmi dare un caldo abbraccio. Veloce però!»,

dice il signor Castoro. 

«In realtà, non siamo venuti ad abbracciarti stavolta...».

«Stiamo cercando mamma e non abbiamo tempo da perdere!», 

finisce la frase Orsetto.

«Ma non voglio che mi abbracciate come ieri. 

Oggi sono io che vi regalerò un bell'abbraccio!».

Papà Orso e Orsetto ringraziano e ripartono in cerca del loro salice.






